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Tour della prevenzione: prossima 
fermata Brindisi 

 

Tra venerdì 3 e domenica 5 marzo, il capoluogo pugliese ospita la terza tappa 

del Festival della Prevenzione Oncologica. I medici dell’Aiom saranno a 

disposizione dei cittadini dalle 10 alle 18 in Piazza della Vittoria, insieme a 

tanti i testimonial, da Al Bano a Flavia Pennetta 

di TIZIANA MORICONI 
Da domani fino a domenica la lotta ai tumori si combatte tra le strade di Brindisi. Con 
l'informazione. Il capoluogo pugliese è infatti la terza tappa del “Festival della prevenzione e 

innovazione in oncologia”: una tre giorni di incontri e attività per i cittadini, promossa 
dall'Associazione italiana di Oncologia Medica (Aiom). 
 
Tra medici, campioni e cantanti. Tra il 3 e il 5 marzo, dalle 10 alle 18, il motorhome dell'Aiom sarà 
in Piazza della Vittoria e gli oncologi saranno a disposizione per parlare di prevenzione, di nuove 
terapie – come l’immuno-oncologia e le terapie a bersaglio molecolare – e dei progressi nella 
ricerca. Insieme ai medici ci saranno tanti testimonial del mondo spettacolo e di quello dello sport: il 

http://www.aiom.it/prevenzione/festival-innovazione-prevenzione-2016-2017/1,1557,1,#TopList
http://www.aiom.it/prevenzione/festival-innovazione-prevenzione-2016-2017/1,1557,1,#TopList
http://www.aiom.it/
http://www.repubblica.it/oncologia/prevenzione/2017/03/02/news/_festival_della_prevenzione_oncologica_brindisi_associazione_italiana_di_oncologia_medica-159602136/


cantante Al Bano Carrisi, la campionessa di tennis Flavia Pennetta, il campione olimpionico di 
taekwondo Carlo Molfetta, la squadra Virtus Francavilla Calcio, la squadra della serie A di 
pallacanestro, New Basket Brindisi. Ancora, domenica 5 marzo, alle 9,30, dalla piazza partirà una 
“passeggiata in rosa”, realizzata insieme all’associazione “Cuore di donna” e ad aprire la fila sarà 
la sindaca Angela Carluccio. Sempre domenica, parteciperà all'evento il dottor Giuseppe 

Pasqualone, Direttore generale Asl Brindisi e interverranno le rappresentati delle associazioni dei 
pazienti, come l'Associazione Nazionale Donne Operate al Seno. 
 
Due chiacchiere con l'oncologo. Brindisi è il terzo traguardo, dopo Reggio Emilia e Cremona, di 
un lungo tour che prevede di toccare 16 città nei prossimi mesi. “L'obiettivo è incontrare le persone 
e parlare di cosa sia davvero la prevenzione”, spiega Saverio Cinieri, tesoriere nazionale Aiom, 
Direttore del Dipartimento di Oncologia medica e Responsabile della Breast Unit dell’Ospedale 
Perrino di Brindisi: “Raccontare cos'era la dieta mediterranea, come modificare un'alimentazione 
con troppa carne rossa e come fare attività fisica. Queste informazioni oggi si trovano facilmente, 
ma non sempre è semplice distinguere cosa sia provato e autorevole e cosa no. È importante che 
noi oncologi usciamo dagli ospedali e dagli ambienti accademici e non parliamo più soltanto tra di 
noi”. 
 
Focus Puglia. Per il 2016, in Puglia sono stati stimati 21.900 nuovi casi di tumore (per confronto, in 
Italia si parla complessivamente di 365.800), di cui negli 11.600 uomini e 10.300 nelle donne. 
Secondo il Registro Tumori Puglia - Rapporto 2015, nella sola Brindisi, ogni anno si registrano circa 
2.000 nuove diagnosi (1.054 uomini e 918 donne). Numeri, questi, che sottolineano l'importanza 
della prevenzione: circa il 40% dei tumori, infatti, potrebbe essere evitato con uno stile di vita sano. 
Ma quanti seguono le tre regole – no al fumo, attività fisica costante e dieta corretta – all'apparenza 
così banali? Secondo il Report del sistema di sorveglianza PASSI 2012-2015, in Puglia l’eccesso 
ponderale è superiore rispetto alla media nazionale: è in sovrappeso il 32,4% dei cittadini (31,6% 
Italia), il 12,5% è obeso (10,4% Italia), il 40,3% degli adulti è sedentario (32% Italia) e il 46,8% 
consuma alcol. Dati lievemente positivi, invece, per quanto riguarda il fumo: è tabagista il 25,9% 
(26,9% Italia). 
 
Obesità e cancro. “Una monografia della Società Americana di Oncologia Clinica (American 
Society of Clinical Oncology) pubblicata a fine 2016 – continua Cinieri – ha analizzato la 
correlazione tra tumori e obesità: quest’ultima è diventata nel mondo occidentale la prima causa di 
rischio oncologico non solo per le patologie più diffuse (mammella, prostata, colon), ma anche per 
quelle meno frequenti (tumori del distretto testa-collo, endometrio, pancreas e stomaco). Ed è ormai 
ampiamente dimostrato che correggere comportamenti scorretti aiuta anche i pazienti con cancro 
avanzato a rallentare la progressione della malattia. È evidente che c'è ancora molto da fare sul 
piano della prevenzione: basti pensare che l’Italia destina solo il 4,2% della spesa sanitaria totale a 
queste attività, collocandosi negli ultimi posti per investimenti in prevenzione fra i 34 Paesi che 
fanno parte dell’Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico”. 
 
L'adesione allo screening. Anche la diagnosi precoce, grazie ai programmi di screening, svolge 
un ruolo fondamentale. Ma nella Regione ancora pochi cittadini aderiscono: nel biennio 2011-2012 

http://www.cuoredidonna.it/gruppi-operativi/
http://www.andosonlusnazionale.it/
http://www.repubblica.it/oncologia/news/2016/12/16/news/reggio_emilia_al_via_il_festival_della_prevenzione_e_innovazione_in_oncologia-154219072/
http://www.repubblica.it/oncologia/news/2017/02/03/news/il_festival_della_prevenzione_oncologica_fa_tappa_a_cremona-157498092/


solo il 55,9% delle donne pugliesi ha aderito all’invito alla mammografia, fondamentale per la 
diagnosi precoce del tumore del seno (60,9% Italia); il 30% ha eseguito il Pap test per la diagnosi 
iniziale del tumore del collo dell’utero (40,8% Italia) e il 36,5% dei cittadini ha eseguito il test per la 
ricerca del sangue occulto nelle feci per individuare in fase precoce il cancro del colon retto (47,1% 
Italia). Ecco allora perché il Festival, realizzato grazie al sostegno di Bristol-Myers Squibb, punta a 
coinvolgere i cittadini, spiegando il nuovo corso dell’oncologia, che va dai corretti stili di vita, agli 
screening, alle armi innovative, fino alla riabilitazione, al reinserimento nel mondo del lavoro e al 
ritorno alla vita, e distribuendo materiale informativo. “Non dimentichiamo che, grazie alla diagnosi 
precoce e alle nuove armi, il 60% dei pazienti sconfigge la malattia, percentuale che raggiunge il 
70% nelle neoplasie più frequenti”, conclude Carmine Pinto, Presidente nazionale Aiom. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 03-MAR-2017
da pag.  33
foglio 1

Dir. Resp.:  Giuseppe De Tomaso www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2016:   468.000
Diffusione   12/2016:    22.346
Tiratura      12/2016:    29.861

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 

 
 

02-03-2017 
 

Lettori 
57.304 

http://www.corriere.it/salute/ 

 
IL TUMORE PIÙ DIFFUSO IN ITALIA 

Più rischi di cancro al colon retto per i nati 

fra il 1980 e il 2000 
Tre tumori su 10 diagnosticati in chi ha meno di 55 anni. Casi fra ragazzi e giovani adulti in 

aumento. Colpa anche di dieta scorretta, chili di troppo e poco sport 
di Vera Martinella 

(Fotolia) 

Sono nati nell’era della comunicazione globale, dei mass media 2.0, cresciuti a internet e tecnologie 
digitali, ma sono anche più a rischio di ammalarsi di cancro. I Millennials sono la generazione del nuovo 
millennio (anche detta generazione Y), una definizione che comprende i nati tra il 1980 e 2000, e secondo 
uno studio appena pubblicato dall’American Cancer Society hanno fino al quadruplo delle probabilità di 
sviluppare un tumore del colon retto rispetto ai loro nonni o padri nati intorno al 1950. 
Tre casi su 10 in chi ha meno di 55 anni 
L’indagine riportata sulla rivista scientifica Journal of the National Cancer Institute mette in evidenza 
che i casi di tumore del colon e del retto (ovvero dell’intestino e della sua parte finale, quella rettale 
appunto) sono in aumento nei giovani adulti e nella popolazione di mezza età, compresi i 50enni. Tanto 
che, ad oggi, ben 3 casi di carcinoma del retto su 10 vengono diagnosticati in persone con meno di 55 
anni d’età. Analizzando l’incidenza di queste neoplasie i ricercatori, guidati dall’epidemiologa Rebecca 
Siegel, hanno notato che negli Usa, dopo una costante diminuzione iniziata nel 1974, i tumori del colon 
nei giovani tra i 20 e i 39 anni hanno continuato ad aumentare (fra l’1 e il 2 per cento) dalla metà degli 
anni Ottanta fino a tutto il 2013, ultimo anno preso in considerazione. La crescita dei casi c’è stata, in 
percentuale minore, a partire da metà anni Novanta anche negli adulti tra i 40 e i 54 anni. E per quanto 

http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/17_marzo_01/piu-rischi-cancro-colon-retto-nati-il-1980-2000-2964cf78-fea7-11e6-b768-5d95a19b3eff.shtml
https://academic.oup.com/jnci/article/doi/10.1093/jnci/djw322/3053481/Colorectal-Cancer-Incidence-Patterns-in-the-United
http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/17_marzo_01/piu-rischi-cancro-colon-retto-nati-il-1980-2000-2964cf78-fea7-11e6-b768-5d95a19b3eff.shtml


riguarda le neoplasie del retto i dati sono persino più preoccupanti, perché il numero di malati è cresciuto 
in modo ancora più rapido e numericamente consistente (circa del 3 per cento ogni anno).Ecco perché ci 
si ammala di tumore 

  

La cause del tumore: che cosa sappiamo oggi 
 
Stessi rischi di ammalarsi di fine Ottocento 
«I Millennials hanno le stesse probabilità di ammalarsi di carcinoma colon rettale che avevano le persone 
a fine Ottocento - sottolinea Siegel -. Un dato preoccupante se pensiamo a quello che sarà il “peso” di 
questa malattia nel prossimo futuro e che deve purtroppo farci non solo riflettere sulle ragioni, ma anche 
intervenire rapidamente. Le persone, anche giovani, vanno informate sui possibili sintomi per evitare il 
più possibile ritardi nella diagnosi. Tanto più che prima dei 50 anni non vengono generalmente proposti 
esami di controllo per la prevenzione o la scoperta precoce dei tumori. Infine è fondamentale far capire a 
tutti, fin da ragazzi, l’importanza strategica di un corretto stile di vita: alimentazione corretta, attività 
fisica costante e un peso corporeo nella norma possono concretamente contribuire alla salute». 
 
Cattive abitudini: dieta scorretta, chili di troppo e pigrizia 
Secondo i ricercatori americani, infatti, in gran parte l’aumento dei casi nella generazione Y potrebbe 
essere dovuto proprio alle cattivi abitudini. Il cancro al colon è l’esempio di come la prevenzione, i test, la 
dieta e uno stile di vita corretto riescano a limitare notevolmente le probabilità di ammalarsi. La dieta 
mediterranea svolge una funzione protettiva: molti studi dimostrano che una dieta ad alto contenuto di 
calorie, ricca di grassi animali, carni rosse, insaccati, e povera di fibre è associata a un aumento dei tumori 
intestinali; viceversa, diete ricche di fibre (cioè caratterizzate da un alto consumo di frutta e vegetali) 
sembrano avere un ruolo protettivo. Anche l’abuso di alcol, il sovrappeso e l’obesità e la scarsa attività 
fisica costituiscono fattori di rischio certi. 
Screening per il cancro, le linee guidanon descrivono in dettaglio rischi e benefici 

  

L’indagine: solo un terzo delle linee guida è chiaro su pro e contro 
 

Italia, il tumore più diffuso e ancora molto letale 
Con quasi 53mila nuovi casi ogni anno, quello del colon-retto è il tumore più frequente nel nostro Paese, 
il secondo più letale, dopo quello al polmone. E sebbene ci sia un metodo efficace e gratuito per arrivare 
alla diagnosi in fase precoce (lo screening con il test Sof, per la ricerca del sangue occulto nelle feci, un 
esame rapido e indolore), quando le possibilità di guarire sono maggiori, meno della metà degli italiani lo 
sfrutta. Così u paziente su quattro arriva alla diagnosi di tumore del colon-retto in fase avanzata. In questi 
casi le possibilità di sopravvivenza sono limitate, infatti solo l’11 per cento di questi malati è vivo a 5 
anni. La possibilità di individuare precocemente lesioni pre-cancerose (come polipi o adenomi) con il Sof, 
oltre a ridurre la mortalità, ha molteplici risvolti positivi, per esempio permette di asportare per via 
endoscopica il tumore evitando interventi chirurgici maggiori e demolitivi. 
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LA STATISTICA 

Cancro al colon in aumento tra i giovani 
 

I casi di cancro al colon stanno aumentando tra i giovani. Lo studio dell’American Cancer 
Society deve servire, nelle intenzioni degli autori, come un monito per tutti i medici: «nessun 
dottore dovrebbe ignorare i sintomi della patologia solamente perché il paziente ha 20 o 30 
anni». Gli scienziati hanno osservato che i nati negli anni Novanta hanno un rischio doppio di 
contrarre precocemente il cancro del colon-retto rispetto a chi è nato negli anni Cinquanta. 

La maggior parte dei casi si riscontra ancora negli adulti over 50, ma la nuova ricerca degli 
oncologi americani dimostra che la diffusione della patologia, costantemente in calo tra le 
persone nate tra il 1890 e il 1950, è invece in crescita tra le generazioni successive. Gli 
scienziati prevedono che quest’anno le nuove diagnosi di tumore del colon-retto in persone 
sotto i 50 anni saranno 13.500 negli Stati Uniti. Ma lo studio, pubblicato sul Journal of the 
National Cancer Institute, non spiega le ragioni del fenomeno. 

«A essere onesti - ha dichiarato al New York Times Mohamed E. Salem del Lombardi 
Comprehensive Cancer Center della Georgetown University - nessuno sa al cento per cento a 
cosa si deve questo aumento. Lui stesso si stupisce di essere, all’età di 42 anni, più anziano 
del 60 per cento dei suoi pazienti. «È difficile incolpare solamente l’obesità. Abbiamo il 
sospetto che ci ci sia di mezzo qualcos’altro».  

 

 

http://www.healthdesk.it/ricerca/cancro-colon-aumento-giovani
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Tumore al polmone. Alterazioni geniche simili
nel naso e nei bronchi
Uno studio USA ha rilevato, nei pazienti con tumore al polmone, una correlazione
tra l’espressione dei geni dell’epitelio nasale e quelli dell’epitelio bronchiale. Si
tratta di un’evidenza importante, che può aprire la strada all’individuazione di un
biomarker nasale per la diagnosi di questa patologia. 

(Reuters Health) – Passo in avanti nella definizione di un biomarker nasale per la diagnosi di tumore al
polmone. Nei pazienti affetti da tumore al polmone le alterazioni dell’espressione genica che si registrano a
livello dell’epitelio nasale sono correlabili a quelle che si verificano nell’epitelio bronchiale. A dimostrarlo è una
ricerca coordinata da Avrum Spira, professore internista della Boston University School of Medicine.

Lo  studio
Spira e colleghi hanno cercato di capire se l’espressione genica dell’epitelio nasale fosse utile a individuare il
tumore del polmone nei fumatori ed ex-fumatori. I ricercatori americani hanno identificato 535 geni che erano
espressi in modo diverso nell’epitelio nasale di pazienti con tumore del polmone rispetto a malati con una
patologia benigna. Così, hanno scoperto che le alterazioni dell’espressione genica associata al tumore erano
significativamente correlabili tra epitelio nasale e bronchiale e i geni che erano sovraregolati nell’epitelio nasale
lo erano anche in quello bronchiale. Inoltre i ricercatori hanno osservato una correlazione tra campioni di
epitelio nasale e bronchiale nella sottoregolazione dei geni dei pazienti con tumore.
 
Tra i 30 geni che più avevano subito alterazioni nell’espressione, 22 erano comuni tra i campioni di tessuto
bronchiale e nasale. I ricercatori hanno anche utilizzato un punteggio che univa ai fattori clinici, i dati
sull’espressione dei geni a livello nasale, scoprendo che era un metodo più accurato, con una sensibilità del
91%, rispetto alla diagnosi fatta usando soli i fattori di rischio clinico, che aveva un 79% di sensibilità. Allo
stesso modo, il valore predittivo negativo per distinguere tra tumore del polmone e forma benigna della
malattia del punteggio di Spira e colleghi è stato dell’85%, più alto rispetto a quello calcolato con i fattori di
rischi, del 73%.
 
Penso che il dato più importante sia legato al fatto che i cambiamenti genetici nell’epitelio nasale dei pazienti
con tumore del polmone sono uno specchio di quelli che si riscontrano a livello dell’epitelio delle basse vie
respiratorie”, ha dichiarato Spira. “Questo ci incoraggia ad andare avanti nel cercare un biomarker nasale per
la diagnosi del tumore del polmone che consenta al medico, attraverso un semplice tampone, di fare una
diagnosi accurata”.
 
Fonte: Reuters Health
 
Will Boggs
 
(Versione italiana Quotidiano Sanità/Popular Science) 
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Vaccini e internet. L’Oms scende in guerra contro
le fake news con una sua rete web. E per l'Italia è
stato scelto il sito Epicentro dell’Iss
Il sito web dell’Istituto superiore di sanità fa parte delle Vaccine Safety Net dell’Oms
che conta 47 siti web in tutto il mondo. La rete è nata per fornire all'utenza di
internet informazioni accreditate e affidabili sulle vaccinazioni e contrastare le
numerose informazioni squilibrate e ingannevoli che girano sul web. 

“Ogni giorno, la disinformazione sui vaccini continua a proliferare su internet e questo è pericoloso. Dobbiamo
fare in modo che tutti i genitori, i caregivers e gli operatori sanitari possano facilmente accedere a informazioni
accurate e affidabili sui vaccini”. Parte da queste considerazioni di Isabelle Sahinovic, coordinatrice di
Vaccine Safety Net dell'OMS, la decisione dell’Organizzazione mondiale della sanità di creare una propria rete
su internet in grado di contrastare le numerose informazioni squilibrate e ingannevoli che girano sul web
quando si cerca la parola “vaccini”.
 
Da qui la nascita di Vaccine Safety Net, una rete globale di siti web che si propone di fornire informazioni certe
e accreditate sui vaccini. Oggi la rete è articolata in 47 siti web in 12 lingue e  si stima che siano più di 173
milioni gli utenti che vi accedono ogni mese.
 
Tra i 47 siti selezionati dall’Oms figura anche il sito web Epicentro dell’Istituto superiore di sanità.
 
La selezione dei siti di Vaccine Safety Net viene effettuata in base a criteri stabiliti dal Global Advisory
Committee on Vaccine Safety, un comitato scientifico indipendente, autorevole e scientifico che collabora con
l’Oms sui problemi di sicurezza dei vaccini.
 
Una prima verifica è finalizzata ad assicurare che i siti abbiano finalità di salute pubblica con informazioni
aggiornate e basate sulle evidenze scientifiche con approcci imparziali rispetto alle vaccinazioni e con modalità
di accesso alla navigazioni chiare e facili.
 
La rete non prevede la presenza di siti collegati ad aziende farmaceutiche delle aziende farmaceutiche.
 
Superata la prima griglia generale di valutazione i siti candidati ad entrare nella rete dell’Oms vengono
ulteriormente valutati sulla base di ulteriori 34 specifici criteri di valutazione finalizzati ad accertare
autorevolezza, indipendenza e obiettività.
 
La prossima mossa della rete dell'Oms sarà quella di interagire con i social, a partire da Facebook.

http://www.vaccinesafetynet.org/
http://www.vaccinesafetynet.org/
http://www.epicentro.iss.it/default.asp
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Influenza: i morti salgono a 50, ma 
epidemia sta finendo 
Dall'inizio della stagione 4,8 milioni di italiani colpiti 

 
 Salgono a 50, dall'inizio dell'autunno a oggi, le persone decedute a causa dell'influenza 
stagionale, mentre i casi di contagio continuano a calare e, nell'ultima settimana, sono stati in 
tutta Italia 151.000. Dall'inizio della stagione, il numero totale di italiani allettati dai virus 
influenzali è arrivato a 4 milioni e 793mila, ma "sta per concludersi il periodo epidemico", si 
legge sul rapporto Influnet, che presenta i risultati relativi alla sorveglianza epidemiologica delle 
sindromi influenzali, elaborati dal Dipartimento Malattie Infettive dell'Istituto superiore di sanità 
(Iss). La curva epidemica, infatti, continua la sua discesa, raggiungendo, nella settimana dal 20 
al 26 febbraio 2017, un livello di incidenza pari a 2,49 casi per mille assistiti. "In tutte le fasce di 
età - riporta Influnet - si osserva una diminuzione del numero di casi rispetto alla precedente 
settimana e in Lombardia, nella P.A. di Bolzano, in Liguria, in Toscana, nel Lazio, in Puglia e in 
Abruzzo l'incidenza è tornata ai livelli di base", ovvero si è usciti dal periodo di maggior 
circolazione di questi virus. In totale, però, riporta il Rapporto epidemiologico settimanale 
FluNews dall'inizio della stagione influenzale, sono stati segnalati 214 casi gravi, 50 dei quali 
deceduti. Erano tutti anziani, con un'età media di 74 anni, e patologie croniche preesistenti, 
soprattutto cardiovascolari e respiratorie. 

 

http://www.ansa.it/canale_saluteebenessere/notizie/medicina/2017/03/02/influenza-i-morti-salgono-a-50-ma-epidemia-sta-finendo_11dc6265-e29b-4fed-8526-b42aa5475429.html
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Sigaretta e caffè, ecco perché 
vanno 'a braccetto' 
Legame non salutare, e' una questione di geni 

 
Sigaretta e caffè. Un binomio per molti inscindibile (e non proprio salutare), che oggi ha una spiegazione 
scientifica. Alla base vi è anche una questione genetica. In sostanza, coloro che hanno una particolare 
variante di un gene che predispone a fumare di più bevono anche più caffè e questo potrebbe dipendere 
dal fatto che la nicotina fa metabolizzare più rapidamente proprio la caffeina, rendendo necessario 
assumerne di più per avere la stessa 'scossa' di energia. 
    A evidenziarlo è uno studio guidato da Marcus Munafò dell'Università di Bristol, nel Regno Unito, i cui 
risultati sono stati descritti sul New Scientist. Gli studiosi hanno analizzato il profilo genetico di 250mila 
persone da Norvegia, Danimarca e Regno Unito. Prendendo in esame le abitudini in fatto di consumo di 
bevande e fumo, la loro attenzione si è focalizzata su coloro che erano portatori di una particolare 
variante genetica che predisponeva a fumare di più. Dai risultati dell'analisi è emerso che chi aveva 
questa variante genetica beveva anche più caffè (o tè, nel caso del Regno Unito, ma ciò non cambiava 
la sostanza dello studio, in quanto questa bevanda contiene una sostanza identica alla caffeina, la 
teina). 
    Non valeva però il contrario: assumere più caffeina non portava in sostanza a fumare di più. Sul 
possibile legame tra queste due abitudini un'ipotesi degli studiosi è che fumare faccia metabolizzare più 
rapidamente proprio il caffè, rendendo necessario berne di più per provare quella sensazione di energia 
tanto desiderata. Ma secondo Munafò è anche possibile che questo binomio sia dovuto a funzioni 
sconosciute della variante genetica che predispone a fumare di più. 

 

http://www.ansa.it/canale_saluteebenessere/notizie/stili_di_vita/2017/03/02/sigaretta-e-caffe-ecco-perche-vanno-a-braccetto_02980a81-1505-4a75-b0b2-451248cb8db3.html
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